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Euro-Latin American Parliamentary Assembly
Assemblée Parlementaire Euro-Latino Américaine

Assemblea parlamentare euro-latinoamericana
Assembleia Parlamentar Euro-Latino-Americana

ASSEMBLEA PARLAMENTARE EURO-LATINOAMERICANA

Commissione per gli affari sociali, gli scambi interpersonali, l'ambiente, 
l'istruzione e la cultura

PROCESSO VERBALE
Riunione di

giovedì 4 novembre 2010, dalle 16.00 alle 19.00
venerdì 5 novembre 2010, dalle 9.00 alle 11.00

Cuenca, Repubblica dell'Ecuador

La riunione ha inizio giovedì 4 novembre 2010 alle 16.00 sotto la presidenza del copresidente 
Carlos Baráibar (Parlatino) e della copresidente Edite Estrela (Parlamento europeo).

1. Approvazione del progetto di ordine del giorno

L'ordine del giorno è approvato nella versione figurante nel presente processo verbale.

2. Elezione dei membri dell'Ufficio di presidenza della commissione

La commissione non ha eletto alcun membro dell'Ufficio di presidenza.

3. Approvazione del processo verbale della riunione del 13 e 14 maggio 2010 (Siviglia) 
PV - AP100.698v01-00

Il processo verbale è approvato.

4. Comunicazioni dei copresidenti

La presidente ricorda che si tratta della seconda riunione della commissione sociale nel 
2010.
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Comunica che l'obiettivo principale della riunione è la presentazione della nuova 
proposta di risoluzione comune sulle strategie per il mantenimento e la creazione di posti 
di lavoro, in particolare per le donne e i giovani, e lo scambio di opinioni sulla proposta 
stessa. 

Il documento verrà presentato alla sessione plenaria che si terrà nel maggio 2011. Si apre 
un termine per la presentazione degli emendamenti che scadrà il 31 gennaio 2011.

I correlatori per l'argomento di discussione presenteranno i loro documenti di lavoro che 
verranno esaminati nel corso della prossima riunione della commissione sociale 
precedente la sessione plenaria prevista per il maggio 2011.

5. Scambio di opinioni con Jorge Paladines, sottosegretario per il diritto normativo, 
Ministero della giustizia, dei diritti umani e del culto dell'Ecuador, sui crimini di cui 
sono vittime i migranti.

Nel suo intervento, il sottosegretario Jorge Paladines ricorda che la nuova costituzione 
dell'Ecuador (del 2008) stabilisce l'impossibilità di considerare illegale una persona per il 
suo status di migrante. Per quanto riguarda gli ecuadoriani, la costituzione della 
Repubblica definisce i migranti come "gruppo vulnerabile". Di conseguenza, la mobilità 
umana viene considerata come uno dei settori che necessitano di maggiore protezione. La 
costituzione al contempo condanna il traffico e la tratta di esseri umani. 

A partire dal 2005, il diritto penale ecuadoriano comprende i concetti di "tratta" e 
"traffico" Il giro d'affari del traffico e della tratta di esseri umani si aggira sui 40 milioni 
di USD all'anno ed essi costituiscono un'economia subalterna. Tuttavia, negli ultimi tre 
anni, in Ecuador sono state pronunciate solo 13 sentenze di condanna per il reato di tratta 
o traffico di esseri umani. 

La costituzione ecuadoriana riconosce inoltre il concetto di "cittadinanza universale". 
L'Ecuador auspica che tale concetto diventi un obbligo categorico che consenta di attuare 
e riordinare la normativa giuridica infracostituzionale (legge sull'immigrazione e legge 
sugli stranieri).

La costituzione elimina il concetto di "straniero", riconosce la mobilità umana sul 
territorio nazionale e garantisce l'uguaglianza materiale e reale dei cittadini stranieri. Gli 
stranieri possono lavorare alle stesse condizioni degli ecuadoriani, purché rispettino 
determinati requisiti come il soggiorno e la permanenza sul territorio ecuadoriano. Indica, 
al contempo, che la mobilità umana degli stranieri è correlata al problema delle droghe.
In Ecuador si sta preparando una riforma della legislazione relativa alle droghe sulla base 
di due assi integrati nella costituzione: la depenalizzazione dell'uso delle droghe e 
l'indulto concesso ai corrieri del narcotraffico, che costituiscono gli elementi passivi della 
catena di produzione delle droghe visto che il 40% delle persone arrestate in Ecuador 
viene condannato per reati correlati alle droghe e il 98% di tali persone dispone di scarse 
risorse economiche. Tra tutti gli arrestati in Ecuador, circa il 10% è costituito da stranieri, 
gran parte dei quali sono stati condannati per reati correlati alle droghe. È pertanto 
necessaria una riforma del codice penale in materia di droghe, compresa l'introduzione 
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del principio di proporzionalità (attualmente le pene per i reati correlati alla droga sono 
più severe delle pene inflitte per gli omicidi) e il rimpatrio (per evitare discrepanze tra la 
sentenza pronunciata e la sentenza applicata).

Intervengono: John Attard-Montalto (S&D, MT), Bertila Espinoza (Parlacen) e Lloyd 
Bushey (Parlacen).

6. Scambio di opinioni con Sandra Charris, segretariato della Comunità andina, sul 
piano integrato di sviluppo sociale della CAN

Nel suo intervento, la rappresentante della Comunità andina, Sandra Charris, indica che 
l'accordo di Cartagena contiene diversi obiettivi in materia di sviluppo sociale: riduzione 
della povertà, affermazione dell'identità culturale e partecipazione dei cittadini, tramite lo 
sviluppo di programmi di cooperazione nell'ambito dell'istruzione per innalzare i livelli 
dell'istruzione elementare e per fornire formazione ai professionisti. Allo stesso modo, 
all'interno della Comunità andina esistono dei piani per progredire nell'ambito del 
riconoscimento dei titoli per lo scambio di professionisti, nonché dei piani per 
l'integrazione della donna (comprese le donne indigene) nel mercato del lavoro.

Per quanto riguarda le istituzioni, il consiglio andino dei ministri per lo sviluppo sociale 
ha il compito di elaborare delle raccomandazioni per i paesi membri sulle politiche volte 
a promuovere la convergenza politica sociale subregionale. A tal fine, la Comunità 
andina dispone di una decisione (n. 601 del 2004) che definisce gli orientamenti del 
programma integrato di sviluppo sociale. Tuttavia, la Comunità andina non intende 
sostituire i paesi membri, i quali continuano a detenere la sovranità per le tematiche dello 
sviluppo sociale, quanto piuttosto promuovere programmi e progetti comuni qualora 
l'obiettivo possa essere più efficacemente raggiunto da tutti i paesi insieme anziché dai 
diversi paesi individualmente. 

La cooperazione sulle tematiche sociali verrà sviluppata gradualmente dal momento che 
la Comunità andina non intende considerare lo sviluppo sociale come un argomento 
settoriale bensì come un fenomeno integrale. I principali ambiti oggetto di cooperazione 
subregionale comprendono la salute, l'istruzione, l'occupazione, la formazione e la 
formazione professionale. 

Nel corso della quinta riunione dei ministri dello sviluppo sociale è stata enfatizzata 
l'importanza del riconoscimento dello sviluppo sociale nelle costituzioni nazionali dei 
paesi membri (nel caso dei paesi che dispongono di costituzioni nuove), nonché 
l'attuazione delle nuove politiche in tale ambito, come la lotta alla povertà, la lotta 
all'analfabetismo, la denutrizione o le cure materno-infantili.

La Comunità andina dispone di una serie di accordi di cooperazione con l'UE che 
comprendono progetti di sostegno alle reti della società civile che operano nei diversi 
ambiti dello sviluppo sociale e progetti di coesione economica e sociale, specifici per le 
zone di frontiera.
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7. Proposta di risoluzione comune: "Strategie per il mantenimento e la creazione di 
posti di lavoro, in particolare per le donne e i giovani"

Correlatore PE: Izaskun Bilbao Barandica (PE, ALDE)
Correlatore ALC: María de los Ángeles Moreno (Parlatino, PRI) 

La correlatrice del Parlamento europeo, Izaskun Bilbao Barandica (PE, ALDE) presenta 
la proposta di risoluzione comune. La correlatrice latinoamericana, María de los Ángeles 
Moreno non era presente. 

Intervengono: Edite Estrela (S&D, PT), John Attard-Montalto (S&D, MT), Hector Heli 
Rojas (Parlandino), Carlos Morales (Parlacen), Bertila Espinoza (Parlacen), Rosa Leon 
Flores (Parlandino), Carlos Baráibar (Parlatino) e Lloyd Bushey (Parlacen).

La sessione, sospesa alle 19.00, riprende venerdì 5 novembre 2010, alle 9.00, sotto la 
presidenza del copresidente Carlos Baráibar (Parlatino) e della copresidente Edite 
Estrela (Parlamento europeo).

8. Documento di lavoro: "Prevenzione delle calamità"

Correlatore PE: Edite Estrela (PE, S&D)
Correlatore ALC: Hector Heli Rojas (Parlandino)

La correlatrice del Parlamento europeo, Edite Estrela (PE, S&D) e il correlatore 
latinoamerino, Hector Heli Rojas (Parlandino) presentano i loro documenti di lavoro.

Intervengono: Santiago Fisas Ayxela (PPE, ES), Rosa Leon Flores (Parlandino), John 
Attard-Montalto (S&D, MT), Elsa Malpartida Jara (Parlandino), Lloyd Bushey
(Parlacen), Bertila Espinoza (Parlacen), José Maria Zufiaur (CESE), Gustavo Borsari 
(Parlasur), la senatrice Nelly Gray de Credán (Argentina).

Decisione: La commissione sociale propone che la prevenzione delle calamità 
naturali sia l'argomento della prossima risoluzione comune.

9. Varie

Carlos Baráibar, copresidente, fa una breve presentazione sulla COP 15 e la preparazione 
della COP 16. Propone quindi che la commissione sociale, nel corso della sua prossima 
riunione, dia seguito alla COP 16.

10. Data e luogo della prossima riunione.

La commissione per gli affari sociali, gli scambi interpersonali, l'ambiente, l'istruzione e 
la cultura si riunirà dal 18 al 20 maggio 2011 a Montevideo, Uruguay.



PV\852374IT.doc 5/7 PE100.141v01-00

IT

La riunione termina alle 11.00.
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LISTA DE ASISTENCIA / RECORD OF ATTENDANCE / LISTE DE PRÉSENCE / LISTA DE PRESENÇAS

Miembros EuroLat / EuroLat Members / Membres EuroLat / Membros EuroLat

PARLATINO: Carlos Baráibar (copresidente de la comisión) (1,2), Ferdy Noel Berganza (1)

PARLANDINO: Hector Heli Rojas (1,2), Rosa Leon Flores (1,2), Elsa Malpartida Jara (1,2), Rocío Valarezo (1), Ivonne A. 
Baki (1)

PARLACEN: Lloyd Bushey (1,2), Bertila Espinoza (1,2), Octavio Huertas (1,2), Carlos Morales (1,2)

PARLASUR: Gustavo Borsari (1,2), Mercedes Gonzalez Villalba (1,2), José Paulo Tóffano (1)

CPM UE-MEXICO:

CPM UE-CHILE: Claudia Nogueira Fernandez (1), Fulvio Rossi (1)

PARLAMENTO 
EUROPEO:

Edite Estrela (copresidenta de la comisión) (1,2), John Attard-Montalto, Izaskun Bilbao Barandica (1,2), 
Santiago Fisas Ayxela (2), Andres Perello Rodriguez (1,2), Joanna Senyszyn (1,2), Joanna Katarzyna 
Skrzydlewska (1,2), Francisco Sosa Wagner (1,2), Luis Yáñez-Barnuevo García (1,2)

Presente el / Present on / Présent le / Presente em:
(1) 4.11.2010
(2) 5.11.2010

Por invitación de los Co-Presidentes / At the invitation of the Co-Chairs / Sur l'invitation des co-présidents / A convite 
dos Co-Presidentes

Punto 5

Punto 6
Punto 8

Señor Jorge Paladines, Subsecretario de derecho normativo, Ministerio de Justicia, Derechos Humanos y 
Cultos de Ecuador
Señora Sandra Charris, Secretaría de la Comunidad Andina
Señora Nelly Gray de Cerdán, Senadora, Argentina

Secretaría de los Parlamentos Latinoamericanos / Latin-American Parliaments Secretariat

Parlatino Humberto Peláez Orozco
Parlandino Natascha Alvarez

Parlacen
Parlasur Agustina Rodriguez Sáa

Congreso México Fabian Bravo López 
Congreso Chile

Secretariado del Parlamento Europeo / European Parliament Secretariat

Co-Secretariado 
EuroLat

Radka Hejtmankova

DG Políticas 
Externas
Asistente Malin Lundberg
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Secretaría de los Grupos Políticos del PE / EP Political Groups Secretariat

PPE Miriam Orsagova
S&D Jean-François Vallin

ALDE Itziar Munoa Salaverria
Verts/ALE

ECR
GUE/NGL

EFD
NI

Otros participantes / Other participants

Parlamento 
Europeo

Cuerpo Diplomatico
Otros José Maria Zufiaur, CES


